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ROTARY CLUB TREVISO: 70 ANNI DI SERVIZIO IN CITTÀ E NEL MONDO 

Il Rotary Club Treviso, presieduto da Aldo Baruffi per l’annata rotariana 2019-2020 (l’annata rotariana inizia il 1 luglio di ogni anno per concludersi il 30 giugno dell’anno successivo, e ogni presidente riveste la carica protempore solo per questo periodo), con la realizzazione delle audioguide della Treviso Urbs Picta proprio nell’anno in cui festeggia i 70 anni di attività, ribadisce i profondi legami da sempre intessuti con la Città attraverso i suoi progetti di servizio.
ROTARY CLUB TREVISO 1949-2019: IL SIGNIFICATO DI UNA RICORRENZA
Nel secondo dopoguerra in tutta Italia ricostituirono i Club del Rotary International sciolti nel 1938, e in numerose città italiane si costituivano nuovi Club che con il loro servizio hanno contribuito alla rinascita delle loro comunità. Il 21 luglio 1949 ventiquattro trevigiani diedero vita al Rotary Club Treviso, per incoraggiare e sviluppare l’ideale di servire la comunità che il Rotary International pone a fondamento della sua azione nel mondo. Sono cambiate tante cose, da allora. Ma i rotariani hanno sempre saputo donare la loro creatività per affrontare i temi più complessi e nuove energie per agire sempre con generosità e progettualità. Proprio come ha fatto il Rotary Club Treviso, che ha saputo aggiornarsi senza perdere mai di vista le proprie origini, consapevole anche che il valore del Rotary sta soprattutto nel progettare la sua attività futura, non nel ricordare quella passata. 
[bookmark: _GoBack]SETTANT’ANNI DI SERVIZIO IN CITTÀ
Attraverso i service, così come vengono chiamati nel linguaggio internazionale del Rotary i progetti realizzati per “servire al di sopra di ogni interesse personale” (motto del sodalizio), i rotariani mettono in campo, oltre alla propria sensibilità, competenze e progettualità diverse al servizio della comunità. 
Il Rotary Club Treviso ha sostenuto e continua a sostenere - attraverso i contributi dei soci e iniziative dedicate alla raccolta fondi - Associazioni ed Enti culturali, assistenziali e sociali del territorio. Ma, soprattutto idea e realizza progetti - a volte piccoli a volte molto ambiziosi - per continuare ad apportare, anche e soprattutto attraverso le professionalità dei soci, “cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine e in quelle lontane”, come sintetizzato nella mission del Rotary International.
IL ROTARY TREVISO E LA SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO ARTISTICO CITTADINO
Oltre a moltissimi progetti sociali, soprattutto a favore dei giovani, sono innumerevoli i service realizzati a tutela del patrimonio artistico cittadino, che pur non rientrando nelle principali “vie d’azione” individuate dal Rotary International, sono sempre stati una prerogativa del Rotary Club Treviso, i cui soci - oggi come ieri - avvertono il dovere di conservare e trasmettere alle generazioni future la grande eredità di cultura e bellezza che caratterizza la Città di Treviso. 
Il prossimo 21 dicembre il Club donerà alla Città il restauro - realizzato congiuntamente all’Ateneo di Treviso - della trecentesca Madonna del Parto che decora una delle colonne del Tempio di San Nicolò, dove sono numerose le tele già restaurate, negli anni, dal Rotary Club Treviso. Numerosi anche i restauri di opere custodite in chiese e musei trevigiani, tra i quali spicca l’imponente opera di riscoperta e rimontaggio del portale romanico del Duomo. Particolarmente rilevanti sono stati anche i progetti che hanno riguardato il restauro di tutte le fontane della Città, dentro e fuori le Mura - avvenuto negli anni tra il 1996 e il 1999 e accompagnato da un volume dedicato ad esse - e quello per l’illuminazione delle Mura, donato al Comune nel 1999 e preceduto dalla sperimentazione dello stesso con l’illuminazione del tratto presso il Bastione San Marco: la prima illuminazione della cerchia muraria cittadina. Tra le molte iniziative a salvaguardia della memoria della Città, non vanno poi dimenticati il riordino e la riposizione conservativa dell’Archivio di Mario Botter, in deposito permanente al Museo Civico di Santa Caterina (avvenuto nel 2012-2013) e l’acquisizione dell’Archivio di Giovanni Comisso, poi donato alla Città nel 1978, ricordata proprio in occasione del settantennale del Club con l’istituzione del Premio Comisso Under 35 - Rotary Treviso. 
IL ROTARY CLUB TREVISO… OLTRE TREVISO
Il Rotary Club Treviso ha anche sempre partecipato attivamente ai progetti del Distretto Rotary 2060, in sinergia con gli altri Club del Triveneto, come la partecipazione ai seminari di formazione dedicati ai giovani, alle settimane di vacanza offerte ai disabili al mare o in montagna e a service di grande respiro sul territorio, come quelli realizzati nel bellunese dopo la tempesta Vaia. Inoltre, partecipa da sempre anche ai grandi progetti del Rotary International: tra i più rilevanti e continuativi, le Borse di Studio Internazionali co-finanziate dal Rotary International che consentono a un/a laureato/a selezionato e seguito direttamente dai Soci del Club di frequentare per un anno di specializzazione all’estero, e il sostegno continuativo alla grande campagna globale End Polio Now, che impegna il Rotary International da oltre trent’anni, volta alla completa eradicazione della poliomielite nel mondo. 
Tra i più longevi impegni internazionali del Rotary Club Treviso, si segnala infine il sostegno annuale alla Missione di Wamba (Kenya), dove l’aiuto del Club trevigiano arriva puntualmente da oltre trent’anni, con una vivace rete di relazioni intessute con i volontari lì operanti. 
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